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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 19 ottobre 2011.

Disposizioni per la ricostruzione, il recupero e lo

sviluppo economico-sociale dei territori abruzzesi

colpiti dal sisma del 6 aprile 2009.

C. 3811 Libè, C. 3993 Zamparutti, C. 4107 Lolli e C.

4675 Cicchitto.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14 alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-

terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 15.10.

Legge comunitaria 2011.

C. 4623 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato da ultimo, nella seduta dell’11 otto-
bre 2011.
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Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che sono stati presentati emenda-
menti ed articoli aggiuntivi al disegno di
legge comunitaria 2011 (allegato 1). Comu-
nica quindi che sono stati ritirati gli ar-
ticoli aggiuntivi Tortoli 5.03 Tortoli e
Guido Dussin 5.07.

In relazione alle proposte emendative
rimaste, comunica altresì che la Presi-
denza ritiene inammissibile, ai sensi del-
l’articolo 126-ter del Regolamento, in
quanto recante materia estranea all’og-
getto proprio della legge comunitaria, l’ar-
ticolo aggiuntivo Fogliato 5.01.

Avverte, altresì, che il relatore ha pre-
sentato una proposta di relazione favore-
vole sul disegno di legge comunitaria 2011.

Alessio BONCIANI (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Piffari 1.1, nonché sugli articoli
aggiuntivi Tortoli 5.02, 5.04, 5.05, 5.06 e
5.011. Esprime parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo Miotto 5.010. Invita poi il
presentatore al ritiro dell’articolo aggiun-
tivo Guido Dussin 5.08, altrimenti esprime
parere contrario. Si rimette infine alle
valutazioni della Commissione sull’emen-
damento Guido Dussin 1.2.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere conforme a quello
del relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento Piffari 1.1,
Guido Dussin 1.2, Tortoli 5.02, 5.04, 5.05
e 5.06.

Guido DUSSIN (LNP) ritira l’articolo
aggiuntivo 5.08 a sua firma.

Ermete REALACCI (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sull’articolo
aggiuntivo Miotto 5.010.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Miotto 5.010; approva quindi l’ar-
ticolo aggiuntivo Tortoli 5.011.

Salvatore MARGIOTTA (PD), nel
preannunciare il voto di astensione del

gruppo del Partito Democratico sulla pro-
posta di relazione favorevole sul disegno di
legge comunitaria 2011, ritiene opportuno
aggiungere, alle motivazioni già espresse
dalla collega Mariani nella precedente se-
duta e che impediscono al suo gruppo di
esprimere un voto favorevole sul provve-
dimento in esame, il giudizio necessaria-
mente severo circa la inadeguatezza del-
l’azione del Governo italiano nel persegui-
mento degli obiettivi del Protocollo di
Kyoto.

Al riguardo, segnala, infatti, con preoc-
cupazione che in ambito europeo l’Italia è
l’unico grande Paese che non è nelle
condizioni di rispettare gli obiettivi di
Kyoto.

Peraltro, fa notare come la lettura del
Documento di economia e finanze non
lasci dubbi sul fatto che, a differenza degli
altri Governi europei, il Governo italiano
non abbia alcuna intenzione di aumentare
gli stanziamenti in questo settore, se è vero
che, ad esempio, è a rischio il rifinanzia-
mento del cosiddetto Fondo rotativo Kyoto
e che il Fondo per la mobilità sostenibile
risulta addirittura azzerato. Conclude,
quindi, richiamando il Governo alla gra-
vità delle conseguenze che deriverebbero
al nostro Paese dal mancato raggiungi-
mento degli obiettivi di Kyoto, sia in
termini di sanzioni finanziarie che in ter-
mini di credibilità sul piano internazio-
nale.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) esprime
rammarico per l’atteggiamento della mag-
gioranza e del Governo che, ogni volta, di
fronte alla questione del recepimento delle
norme europee mostrano indifferenza o
fastidio, come se si trattasse di un’impo-
sizione e non, come dovrebbe essere, del-
l’occasione per adeguare il nostro ordina-
mento e per costruire le condizioni per
partecipare attivamente al conseguimento
degli obiettivi assunti in sede europea.
Conclude, quindi, annunciando il voto di
astensione del gruppo di Italia dei Valori
sulla proposta di relazione favorevole pre-
sentata dal relatore.

Armando DIONISI (UdCpTP), nel sot-
tolineare l’importanza del provvedimento
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in esame e la necessità che il Governo si
adoperi con maggiore solerzia nell’attività
di recepimento e di attuazione delle di-
rettive europee, annuncia il voto di asten-
sione del gruppo di Unione di Centro per
il Terzo Polo sulla proposta di relazione
favorevole presentata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole presentata dal rela-
tore. Delibera altresì di nominare, ai sensi
dell’articolo 126-ter, comma 2, del Rego-
lamento, il deputato Alessio Bonciani re-
latore presso la XIV Commissione.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea nell’anno 2010.

Doc. LXXXVII, n. 4.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato da ultimo, nella seduta dell’11 otto-
bre 2011.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che il relatore ha predisposto una
proposta di parere favorevole sulla rela-
zione sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea per l’anno 2010.

Raffaella MARIANI (PD), nell’associarsi
a quanto detto dai colleghi dell’opposi-
zione sul disegno di legge comunitaria
2011, richiama l’attenzione del Governo
sulla necessità di dare, con urgenza, piena
attuazione alla direttiva europea sui pa-
gamenti della pubblica amministrazione.
Rileva, infatti, che, mentre la normativa
europea impone tempi strettissimi alla
pubblica amministrazione per effettuare i
pagamenti dovuti, in Italia tali pagamenti
avvengono con un ritardo sempre più
inaccettabile, che attualmente arriva a
sfiorare i 500 giorni. Conclude, quindi,
stigmatizzando l’inerzia del Governo su
questo punto che sta producendo, soprat-
tutto nel settore delle costruzioni, danni

irreparabili, in primo luogo alle piccole e
piccolissime imprese.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrut-

turazione di impianti sportivi anche a sostegno della

candidatura dell’Italia a manifestazioni sportive di

rilievo europeo o internazionale.

Nuovo testo C. 2800, approvata in un testo unificato

dalla 7a Commissione permanente del Senato, ed

abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 ottobre 2011.

Franco STRADELLA (PdL), relatore,
presenta, anche alla luce del dibattito
svoltosi nella seduta di ieri, una nuova
formulazione della proposta di parere
favorevole con condizioni e con osserva-
zioni sul provvedimento in esame (vedi
allegato 2).

Raffaella MARIANI (PD) chiede di spo-
stare la votazione sulla proposta di parere
alla settimana prossima, in modo da con-
sentire un supplemento di istruttoria su
un provvedimento che incide in modo
significativo sulle competenze della VIII
Commissione.

Ermete REALACCI (PD), a sostegno di
quanto dichiarato dalla collega Mariani, fa
notare come la Presidenza della Camera
abbia assegnato il provvedimento in esame
alla VIII Commissione ai sensi dell’articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento e per-
tanto il parere che la Commissione dovrà
rendere è un parere cosiddetto « rinfor-
zato », per il quale è più che giustificabile
la richiesta di un accurato e approfondito
esame.
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Franco STRADELLA (PdL), relatore, di-
chiara la propria disponibilità a spostare
la votazione sul provvedimento in esame
alla settimana prossima, ritenendo che tale
differimento non alteri in modo significa-
tivo la tabella di marcia, anche ai fini del
trasferimento alla sede legislativa, della
VII Commissione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
statato l’assenso dei gruppi a spostare la
votazione sulla proposta di parere sul
provvedimento in esame, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Legge quadro in materia di interporti e di piatta-

forme territoriali logistiche.

Nuovo testo unificato C. 3681 Velo e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 ottobre 2011.

Alessio BONCIANI (PdL), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole

con condizione e con osservazione (vedi
allegato 3).

Ermete REALACCI (PD) annuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere pre-
sentata dal relatore.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) annuncia
il voto favorevole del gruppo di Italia dei
Valori sulla proposta di parere presentata
dal relatore.

Armando DIONISI (UdCpTP) annuncia
il voto favorevole del gruppo di Unione di
Centro per il Terzo Polo sulla proposta di
parere presentata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole con condi-
zione e con osservazione formulata dal
relatore.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2011.

C. 4623 Governo.

EMENDAMENTI

ART. 1.

All’articolo 1, comma 1, allegato A, eli-
minare la seguente direttiva:

2010/31/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla
prestazione energetica nell’edilizia.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
1, allegato B, inserire la seguente direttiva:

2010/31/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla
prestazione energetica nell’edilizia.

1. 1. Piffari, Cimadoro, Porcino.

(Approvato)

All’articolo 1, comma 1, allegato B,
inserire la seguente direttiva: Direttiva
2011/70/Euratom del Consiglio del 19 lu-
glio 2011, che istituisce un quadro comu-
nitario per la gestione responsabile e si-
cura del combustibile nucleare esaurito e
dei rifiuti radioattivi.

Conseguentemente, dopo l’articolo 5, ag-
giungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche alle norme di regolazione della
Sogin S.p.A., ai fini della gestione più
responsabile e sicura del combustibile nu-

cleare esaurito e dei rifiuti radioattivi).

1. Nell’ambito della predisposizione del
« quadro nazionale » per la gestione del

combustibile esaurito e dei rifiuti radioat-
tivi previsto dall’articolo 5 della Direttiva
2011/70/Euratom del Consiglio del 19 lu-
glio 2011, che istituisce un quadro comu-
nitario per la gestione responsabile e si-
cura del combustibile nucleare esaurito e
dei rifiuti radioattivi, nonché ai fine di
mantenere ed accrescere l’esperienza e le
competenze in materia di sicurezza nu-
cleare in capo alla Sogin S.p.A nell’ambito
delle proprie responsabilità di soggetto che
deve provvedere alla gestione responsabile
e sicura del combustibile nucleare esaurito
e dei rifiuti radioattivi e per poter pro-
grammare e seguire la realizzazione di
investimenti in un più ampio arco tempo-
rale relativamente alle proprie attività di
decommissioning degli impianti nucleari
italiani e della gestione in sicurezza dei
rifiuti radioattivi provenienti dalle attività
nucleari industriali, mediche e di ricerca,
in deroga al secondo comma dell’articolo
2383, del codice civile, come modificato
dal decreto legislativo 17 gennaio 2003,
n. 6, l’organo di amministrazione della
Sogin S.p.A., dura in carica cinque anni.
Tale disposizione si applica anche per
l’organo di amministrazione in carica alla
data di entrata in vigore del presente
articolo.

2. Ai fini del contenimento delle spese,
nella regolamentazione del rapporto di
amministrazione, la Sogin S.p.A, non può
inserire clausole contrattuali che, al mo-
mento della cessazione dell’incarico, pre-
vedano per i soggetti di cui sopra benefici
economici superiori ad una annualità di
indennità, così come previsto dall’articolo
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1, comma 466 della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e successive modificazioni.

1. 2. Guido Dussin.

(Approvato)

ART. 5.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 212 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 8
inserire il seguente: « 8-bis. L’iscrizione
all’Albo non è dovuta per le imprese che
svolgono attività di raccolta o di trasporto
di rifiuti, da loro stesse prodotti, a titolo
non professionale, vale a dire in maniera
non ordinaria e non regolare. Sono sem-
pre considerati professionali i trasporti di
rifiuti, anche se effettuati dal produttore
dei rifiuti medesimi, di quantitativi supe-
riori a 30 kg/1 al giorno e, comunque, di
quantitativi superiori a 100 kg/anno di
rifiuti pericolosi ed a 100 kg/anno di rifiuti
non pericolosi.

5. 01. Fogliato, Callegari.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2010/75/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 24 novembre
2010, relativa alle emissioni industriali).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine e con le modalità di cui
all’articolo 1 della presente legge, uno o
più decreti legislativi volti a recepire la
direttiva 2010/75/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 24 novembre
2010, relativa alle emissioni industriali, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi di

cui agli articoli 2 e 3, nonché dei seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

a) riordino delle competenze in ma-
teria di rilascio delle autorizzazioni e dei
controlli;

b) semplificazione e razionalizza-
zione dei procedimenti autorizzativi, ivi
compresa la fase istruttoria, anche in
relazione con altri procedimenti volti al
rilascio di provvedimenti aventi valore di
autorizzazione integrata ambientale;

c) utilizzo dei proventi delle sanzioni
amministrative per finalità connesse all’at-
tuazione della direttiva;

d) revisione dei criteri per la quan-
tificazione e la gestione contabile delle
tariffe da applicare per le istruttorie e i
controlli;

e) revisione e razionalizzazione del
sistema sanzionatorio, al fine di consentire
una maggiore efficacia nella prevenzione
delle violazioni delle autorizzazioni.

5. 02. Tortoli.

(Approvato)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Al decreto legislativo 20 novembre
2008, n. 188, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le
parole: « di cui al comma 2 » sono aggiunte
le seguenti: « e, in particolare, il divieto di
immettere sul mercato pile ed accumula-
tori contenenti sostanze pericolose, »;

b) all’articolo 10, comma 6, dopo le
parole: « L’operazione di trattamento »
sono aggiunte le seguenti: « e di riciclag-
gio »;

c) all’articolo 11, comma 1, sono
aggiunte in fine le seguenti parole: « ,
nonché la ricerca di metodi di riciclaggio
ecocompatibili e con un buon rapporto
costi/efficacia per tutti i tipi di pile ed
accumulatori »;
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d) all’articolo 12, comma 1, le parole:
« a trattamento o riciclaggio » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a trattamento e a
riciclaggio »;

e) all’articolo 23 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 1, dopo le parole: « Le
pile e gli accumulatori » sono aggiunte le
seguenti: « e i pacchi batterie »;

2) al comma 3, dopo le parole:
« sono contrassegnati » sono aggiunte le
seguenti: « in modo visibile, leggibile ed
indelebile »;

f) all’allegato II, Parte B: Riciclaggio,
i punti 1 e 2 sono soppressi.

5. 03. Tortoli.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 maggio
2008, n. 117, recante attuazione della Di-
rettiva 2006/21/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 15 marzo 2006 relativa
alla gestione dei rifiuti delle industrie
estrattive e che modifica la Direttiva 2004/

35/CE).

Al decreto legislativo 30 maggio 2008,
n. 117, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 2, comma 3, dopo le
parole: « gli articoli 7, 8, 11, commi 1 » le
parole: « e 3 » sono sostituite con: « e 6 »;

b) all’articolo 2, comma 4, dopo le
parole: « agli articoli 7, 8, 11, commi 1 » le
parole: « e 3 » sono sostituite con: « e 6 »;

c) all’articolo 2, comma 5, dopo le
parole: « gli obblighi di cui agli articoli
11, » le parole: « comma 3 » sono sostituite
con « comma 6 ».

d) all’articolo 7, comma 5, lettera a),
dopo le parole: « riferiti dall’operatore ai
sensi dell’articolo 11, » le parole: « comma
3 » sono sostituite con: « comma 6 ».

e) all’articolo 5, comma 5, dopo le
parole: « da parte dell’autorità compe-
tente » aggiungere le seguenti: « A condi-
zione che vengano rispettate tutte le di-
sposizioni dei commi da 1 a 4, qualora le
informazioni di cui al comma 3 siano state
fornite in altri piani predisposti ai sensi
della normativa vigente, l’operatore può
allegare integralmente o in parte detti
piani, indicando le parti che comprendono
dette informazioni ».

f) all’articolo 6, comma 10, dopo le
parole: « fornendo al medesimo le infor-
mazioni pertinenti » sono aggiunte le pa-
role: « comprese quelle sul diritto di par-
tecipare al processo decisionale e sull’au-
torità competente alla quale presentare
osservazioni e quesiti, ».

g) l’articolo 8, comma 1, è sostituito
dal seguente:

« L’autorità competente, entro trenta
giorni dal ricevimento della domanda di
autorizzazione o di rinnovo dell’autoriz-
zazione di cui all’articolo 7, ovvero, in caso
di riesame ai sensi dell’articolo 7, comma
5, contestualmente all’avvio del relativo
procedimento, comunica all’operatore la
data di avvio del procedimento ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, e la sede degli uffici
presso i quali sono depositati i documenti
e gli atti del procedimento, ai fini della
consultazione del pubblico. Entro il ter-
mine di quindici giorni dalla data di
ricevimento della comunicazione l’opera-
tore provvede, a sua cura e a sue spese,
alla pubblicazione su un quotidiano a
diffusione provinciale o regionale di un
annuncio contenente:

1) la domanda di autorizzazione con-
tenente l’indicazione della localizzazione
della struttura di deposito e del nomina-
tivo dell’operatore;

2) informazioni dettagliate sulle au-
torità competenti responsabile del proce-
dimento e sugli uffici dove è possibile
prendere visione degli atti e trasmettere le
osservazioni nonché i termini per la pre-
sentazione delle stesse;
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3) se applicabile, informazioni sulla
necessità di una consultazione tra Stati
membri prima dell’adozione della deci-
sione relativa ad una domanda di auto-
rizzazione ai sensi dell’articolo 16;

4) la natura delle eventuali decisioni;

5) l’indicazione delle date e dei luoghi
dove saranno depositate le informazioni
ed i mezzi utilizzati per la divulgazione.

L’autorità competente mette a disposi-
zione del pubblico interessato anche i
principali rapporti e pareri trasmessi al-
l’autorità competente in merito alla do-
manda di autorizzazione nonché altre in-
formazioni attinenti la domanda di auto-
rizzazione presentate successivamente alla
data di pubblicazione da parte dell’opera-
tore.

Tali forme di pubblicità tengono luogo
delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e
8 della legge 241 del 7 agosto 1990 e
successive integrazioni e modificazioni. ».

h) all’articolo 8, il comma 2, è sosti-
tuito dal seguente: « I soggetti interessati
possono presentare in forma scritta osser-
vazioni all’autorità competente fino a 30
giorni prima della conclusione del proce-
dimento autorizzativi. L’operatore prov-
vede ad informare il pubblico della data di
scadenza del termine per la presentazione
delle osservazioni unitamente alla pubbli-
cazione delle altre informazioni di cui al
comma 1. »;

i) all’articolo 10, comma 1, lettera a),
dopo le parole: « ai sensi dell’articolo 11 »,
le parole: « comma 2 » sono sostituite con
le parole « comma 3 »;

j) all’articolo 10, comma 1, lettera c),
dopo le parole: « ai sensi dell’articolo 12, »
le parole: « commi 4 e 5 » sono sostituite
con le parole: « commi 3 e 4 »;

k) all’articolo 11, comma 7, alla fine
dell’ultimo periodo sono aggiunte le pa-
role: « Tali verifiche possono essere effet-
tuate dall’autorità competente stessa o da
enti pubblici o esperti indipendenti dei
quali la stessa si avvale con oneri a carico
dell’operatore. »;

l) all’articolo 12, comma 3, alla fine
del periodo è aggiunto il seguente periodo:
« In caso di inadempienza dell’operatore,
l’autorità competente può assumersi gli
incarichi dell’operatore dopo la chiusura
definitiva della struttura di deposito, uti-
lizzando le risorse di cui all’articolo 14 e
fatta salva tutta la normativa nazionale e
comunitaria in materia di responsabilità
civile del detentore dei rifiuti. »;

m) all’articolo 13, comma 1, lettera
a), dopo le parole: « valutare la probabilità
che si produca percolato dai rifiuti di
estrazione depositati, » sono aggiunte le
parole: « anche con riferimento agli inqui-
nanti in esso presenti, »;

n) all’articolo 16 comma 3, le parole:
« l’operatore trasmette le informazioni di
cui all’articolo 6, comma 14, » sono sosti-
tuite con le seguenti: « l’operatore tra-
smette immediatamente le informazioni di
cui all’articolo 6, comma 15. »;

o) all’articolo 17, comma 1, la parola:
« successivamente » è sostituita dalle se-
guenti: « a intervalli periodici in seguito,
compresa la fase successiva alla chiusura »
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Un risultato positivo non limita in alcun
modo la responsabilità dell’operatore in
base alle condizioni dell’autorizzazione ».

5. 04. Tortoli.

(Approvato)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Delega al Governo per il riordino delle
disposizioni della parte terza del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, concer-
nente norme in materia di difesa del suolo
e lotta alla desertificazione, di tutela delle
acque dall’inquinamento e di gestione delle

risorse idriche).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, un
decreto legislativo di riordino, coordina-
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mento, integrazione e semplificazione delle
disposizioni di cui alla parte terza del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, finalizzato a ga-
rantire il pieno e corretto recepimento
della direttiva 2000/60/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre
2000, che istituisce un quadro per l’azione
comunitaria in materia di acque, in rela-
zione alle contestazioni mosse dalla Com-
missione europea attraverso la procedura
d’infrazione n. 2007/4680, nonché a evi-
tare rischi di procedure di infrazione per
il non corretto recepimento della direttiva
2000/60/CE. Il decreto legislativo tiene
conto anche dei seguenti criteri direttivi:

a) riordino, coordinamento e sempli-
ficazione degli strumenti di pianificazione,
piano di gestione dei rischio idrogeologico,
piano di gestione dei bacini idrografici e
piano di tutela, anche al fine di superare
la sovrapposizione tra i diversi piani e
snellire il procedimento di adozione e di
approvazione degli stessi, con la garanzia
della partecipazione di tutti i soggetti isti-
tuzionali coinvolti e con la certezza dei
tempi di conclusione dell’iter procedimen-
tale nonché del riesame e dell’aggiorna-
mento degli stessi piani;

b) modifiche, integrazioni e abroga-
zione di ogni altra definizione, disposi-
zione e concetto necessari al raggiungi-
mento della conformità con la normativa
dell’Unione europea e nazionale vigente;

c) riordino e razionalizzazione delle
normative in materia di acque e di ge-
stione del rischio idrogeologico;

d) riordino e aggiornamento delle
disposizioni in materia di concessione
d’uso della risorsa idrica.

2. Lo schema del decreto legislativo di
cui ai comma 1 è adottato con la proce-
dura di cui al comma 3 dell’articolo 12
della legge 18 giugno 2009, n. 69, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e del
Ministro per le politiche europee, di con-
certo con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione e con gli

altri Ministri interessati, sentito il Consi-
glio di Stato e acquisito il parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.

3. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all’adempimento dei compiti
derivanti dal presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

5. 05. Tortoli.

(Approvato)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il se-
guente:

ART. 5-bis.

(Delega al Governo per l’armonizzazione
della disciplina in materia di tutela dall’in-
quinamento acustico prodotto dalle infra-
strutture dei trasporti e dagli impianti in-
dustriali, negli edifici e negli ambienti di
vita con la direttiva 2002/49/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 25

giugno 2002).

1. Al fine di assicurare una completa
armonizzazione della direttiva 2002/49/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 25 giugno 2002, relativa alla determi-
nazione e alla gestione del rumore am-
bientale, della normativa nazionale in ma-
teria di inquinamento acustico, il Governo
è delegato ad adottare, nei modi stabiliti
dall’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modificazioni, e ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 117 della
Costituzione, entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi per il
riordino dei provvedimenti normativi vi-
genti inerenti la tutela dell’ambiente
esterno e dell’ambiente abitativo dall’in-
quinamento acustico prodotto dalle sor-
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genti sonore fisse e mobili, definite dal-
l’articolo 2, comma 1, lettere c) e d), della
legge 26 ottobre 1995, n. 447.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati anche nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) coerenza dei piani degli interventi
di contenimento e di abbattimento del
rumore previsti dal decreto del Ministro
dell’ambiente 29 novembre 2000, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6
dicembre 2000, con i piani di azione, con
le mappature acustiche e con le mappe
acustiche strategiche previsti dalla diret-
tiva 2002/49/CE e di cui agli articoli 2,
comma 1, lettere o), p) e q), 3 e 4 e agli
allegati 4 e 5 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 194, nonché con i criteri
previsti dal decreto emanato ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, lettera f), della legge
26 ottobre 1995, n. 447, e successive mo-
dificazioni;

b) recepimento nell’ambito della nor-
mativa nazionale, come disposto dalla di-
rettiva 2002/49/CE e dal decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 194, dei descrittori
acustici diversi da quelli disciplinati dalla
legge 26 ottobre 1995, n. 447, e introdu-
zione dei relativi metodi di determinazione
a completamento e integrazione di quelli
introdotti dalla citata legge n. 447 del
1995;

c) aggiornamento della disciplina
delle sorgenti di rumore relative alle in-
frastrutture dei trasporti e agli impianti
industriali;

d) regolamentazione della rumorosità
prodotta nell’ambito dello svolgimento
delle discipline sportive;

e) regolamentazione della rumorosità
prodotta dall’esercizio degli impianti eo-
lici;

f) aggiornamento della definizione di
tecnico competente in acustica ai sensi

degli articoli 2 e 3 della legge 26 ottobre
1995, n. 447, e successive modificazioni;

g) semplificazione delle procedure
autorizzative in materia di requisiti acu-
stici passivi degli edifici;

h) regolamentazione della sostenibi-
lità economica degli interventi di conteni-
mento e di abbattimento del rumore pre-
visti dal decreto del Ministro dell’ambiente
29 novembre 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2000,
e dai regolamenti di esecuzione di cui
all’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995,
n. 447.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e del Ministro per le politiche
europee, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, con il Mini-
stro della salute, con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
dello sviluppo economico, acquisito il pa-
rere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni. Gli schemi dei decreti legislativi, a
seguito di deliberazione preliminare del
Consiglio dei ministri, sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro quaranta giorni dalla data
di trasmissione, i pareri delle Commissioni
competenti per materia e per i profili
finanziari. Decorso tale termine i decreti
sono emanati anche in mancanza di tali
pareri.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono al-
l’adempimento dei compiti ivi previsti con
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

5. 06. Tortoli.

(Approvato)
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Disposizioni di adeguamento alla « Proce-
dura 1999/4812. Causa C-270/2003 » in
materia di esonero delle autorizzazioni per
il trattamento dei rifiuti pericolosi ed i
rifiuti di imballaggio. Ulteriori modifiche al
decreto legislativo n. 152/2006 in materia

di trasporto di rifiuti agricoli).

1. Ai fini della piena conformità delle
disposizioni nazionali rispetto all’interpre-
tazione data dalla Corte di Giustizia delle
Comunità europee del 9 giugno 2005,
causa C-270/2003, all’espressione di « tra-
sporto a titolo professionale » nell’ambito
dei soggetti che non devono essere sotto-
posti all’obbligo di autorizzazione in caso
di trattamento dei rifiuti, nonché al fine di
assicurare gradualità nell’avvio del sistema
di tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) per le
imprese agricole e per agevolare il confe-
rimento di piccole quantità di rifiuti ai
circuiti organizzati di raccolta, il termine
di cui all’articolo 39, comma 9 del decreto
legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, è pro-
rogato al 31 dicembre 2013. Fino a tale
termine, e in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 212 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive modifi-
cazioni, i soggetti di cui all’articolo 39,
comma 9, del decreto legislativo 3 dicem-
bre 2010, n. 205, non sono tenuti all’iscri-
zione all’Albo di cui al medesimo articolo
212.

5. 07. Guido Dussin.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Norme specifiche per il recepimento della
direttiva 2010/31/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 maggio 2010,

sulla prestazione energetica nell’edilizia).

1. Nella predisposizione del decreto
legislativo di attuazione della direttiva

2010/31/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla pre-
stazione energetica nell’edilizia, il Go-
verno è tenuto a seguire, oltre ai principi
e criteri direttivi di cui all’articolo 2 della
presente legge, in quanto compatibili, an-
che i seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) in aggiunta ai sistemi tecnici per
l’edilizia menzionati nella direttiva, il cer-
tificato di prestazione energetica riguardi
anche ascensori e scale mobili;

b) per gli impianti esistenti il con-
sumo energetico in standby e in esercizio
e il consumo energetico annuale siano
misurati secondo i metodi indicati dallo
stato dell’arte attuale. A titolo di esempio,
la metodologia prevista da E4, il regola-
mento VDI 4707-1 o il progetto di norma
prEN ISO 25745-1;

c) inclusione nel certificato di pre-
stazione energetica dell’edificio, delle rac-
comandazioni per il miglioramento del
rendimento energetico di ascensori e scale
mobili;

d) in caso gli ascensori o le scale
mobili siano sottoposti a modernizza-
zione, l’indicazione dell’aggiornamento
delle attrezzature modificate, alle relative
disposizioni in materia di efficienza ener-
getica;

e) per i nuovi edifici, l’obbligo di
procedere al confronto dell’efficienza
energetica tra le differenti tecnologie di-
sponibili e che la scelta ricada su impianti
efficienti in relazione sia all’uso dell’ascen-
sore o della scala mobile e sia al poten-
ziale risparmio;

f) l’indicazione del controllo delle
perdite di energia dovute alla ventilazione
dei vani ascensore e l’inclusione nel cer-
tificato di rendimento energetico di ade-
guate raccomandazioni.

5. 08. Guido Dussin.
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Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Applicazione della direttiva 2010/75/UE
alle emissioni di sostanze inquinanti emesse

dai cementifici).

1. I limiti imposti dal decreto legislativo
11 maggio 2005, n. 133, attuativo della
direttiva 2000/76/CE relativa all’emissione
in atmosfera delle sostanze inquinanti
emesse dagli inceneritori-termovalorizza-
tori, si applicano anche alle emissioni di
sostanze inquinanti emesse in atmosfera
dai cementifici.

5. 010. Miotto.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Principi e criteri direttivi per l’attuazione
della Direttiva 2010/75/CE del Parlamento
europeo e de Consiglio, del 24 novembre
2010, relativa alle emissioni industriali).

Dopo il comma 1, inserire il seguente
comma:

2. All’articolo 29-quater, comma 11 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo le parole « ad ogni effetto » aggiungere
le parole « ogni altra autorizzazione, visto,
nulla osta o parere in materia ambientale
previsti dalle disposizioni di legge e dalle re-
lative norme di attuazione e, in ogni caso, ».

5. 011. Tortoli.
(Approvato)
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ALLEGATO 2

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di
impianti sportivi anche a sostegno della candidatura dell’Italia a
manifestazioni sportive di rilievo europeo o internazionale (Nuovo
testo C. 2800, approvata in un testo unificato dalla 7a Commissione

permanente del Senato, ed abb.).

NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE

La VIII Commissione

esaminato l’ulteriore nuovo testo
della proposta di legge C. 2800 recante
« Disposizioni per favorire la costruzione e
la ristrutturazione di impianti sportivi an-
che a sostegno della candidatura dell’Italia
a manifestazioni sportive di rilievo euro-
peo o internazionale » e abbinate;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 1, lett. b), si
modifichi la definizione di « evento » nel
senso di ricomprendervi anche eventi
sportivi che non siano costituiti esclusiva-
mente da una gara singola disputata da
due soggetti in competizione fra loro;

2) agli articoli 3, comma 4, e 5,
comma 1, laddove si prevede, rispettiva-
mente, l’assegnazione diretta al soggetto
proponente della proprietà o del diritto di
superficie sull’area su cui dovrà realizzare
il nuovo impianto sportivo, ovvero l’affi-
damento diretto al soggetto proponente
della realizzazione delle opere necessarie
alla ristrutturazione o alla trasformazione
dell’impianto sportivo già esistente, in ra-
gione dell’interesse pubblico delle strutture
e della riqualificazione del territorio, sia
individuato un più avanzato punto di equi-
librio normativo, capace di contemperare
in modo più adeguato l’interesse del sog-
getto proponente alla utilizzazione e ge-

stione dell’impianto sportivo con i principi
di tutela della concorrenza in materia di
affidamento dei lavori necessari alla rea-
lizzazione delle opere del complesso mul-
tifunzionale;

3) all’articolo 5, si riveda la disposi-
zione di cui al comma 3, in base alla quale
il soggetto che ha acquisito il diritto di
superficie sugli impianti sportivi esistenti
per un periodo non inferiore a 50 anni,
deve garantire, per un periodo non infe-
riore a dieci anni, l’uso sportivo degli
impianti medesimi, nel senso di prevedere
il vincolo di destinazione ad attività spor-
tiva per la medesima durata del diritto di
superficie acquisito;

4) sia chiarita nel testo del provve-
dimento la destinazione degli impianti già
esistenti, alla cui gestione le società spor-
tive abbiano rinunciato, al fine di avva-
lersi, secondo le disposizioni contenute nel
provvedimento medesimo, della possibilità
di procedere alla realizzazione e alla ge-
stione di nuovi impianti sportivi;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera c),
valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di prevedere che le strutture edilizie
alle quali è abbinato l’impianto sportivo
(unitamente ad altri impianti tra loro
collegati) possano essere anche non con-
tigue, a tal fine inserendo dopo le parole
« abbinati a una o più strutture » le parole
« anche non contigue »;
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b) all’articolo 2, comma 1, lettera c),
valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di chiarire i parametri oggettivi alla
luce dei quali si dovrà valutare la con-
gruità e la proporzionalità degli ulteriori
insediamenti edilizi ritenuti necessari e
inscindibili dall’impianto sportivo da co-
struire, ristrutturare o trasformare se-
condo le disposizioni contenute nel prov-
vedimento;

c) all’articolo 3, comma 3, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
precisare che la conferenza di servizi de-
cide in via definitiva, anche tenendo conto
dei pareri espressi dalle autorità compe-
tenti alla tutela dei vincoli archeologici,
architettonici, idrogeologici, paesaggistici e
storico-artistici;

d) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di eliminare, all’articolo 4,
comma 1, lettera e), il riferimento specifico
al limite di costo del piano per la realiz-
zazione di impianti sportivi scolastici nel
Comune dove sorge il nuovo impianto
sportivo;

e) valuti la Commissione di merito la
necessità di prevedere in capo al soggetto
proponente che intende procedere alla
realizzazione degli impianti sportivi, even-
tualmente inseriti in complessi multifun-
zionali, l’obbligo di prevedere, nella pre-
disposizione del relativo progetto e dello
studio di fattibilità, anche la garanzia di
realizzazione delle opere di viabilità di
accesso agli impianti medesimi.
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ALLEGATO 3

Legge quadro in materia di interporti e di piattaforme territoriali
logistiche (Nuovo testo unificato C. 3681 Velo e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 3681 ed abbi-
nate, recante « Legge quadro in materia di
interporti e di piattaforme territoriali lo-
gistiche »;

sottolineata l’importanza di un prov-
vedimento che va nella direzione ripetu-
tamente indicata dalla VIII Commissione
di migliorare la dotazione infrastrutturale
del Paese ponendo al centro delle politiche
di settore gli obiettivi dello sviluppo del-
l’intermodalità e della sostenibilità am-
bientale del sistema dei trasporti;

ritenuto, altresì, che una rapida ap-
provazione del provvedimento sia impor-
tante per porre le basi di un rinnovato
sviluppo della logistica italiana e per dare
un contributo alla complessiva ripresa
economica del Paese;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 2, comma 1, si preveda
espressamente che il Piano generale per

l’intermodalità è soggetto alla procedura di
valutazione ambientale strategica, ai sensi
e per gli effetti di cui al decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e successive modi-
ficazioni; conseguentemente, si inserisca,
dopo il comma 1, un ulteriore comma al
fine di prevedere espressamente che il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti trasmette al Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare la
proposta di Piano generale per l’intermo-
dalità elaborata dalla Consulta generale
per l’autotrasporto e la logistica, entro
trenta giorni dalla sua adozione, ai fini
dell’avvio della indicata procedura di va-
lutazione ambientale strategica; infine al
comma 2 del medesimo articolo, si inse-
riscano, prima delle parole. « con proprio
decreto » le seguenti parole: « acquisita la
valutazione ambientale strategica ».

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di inserire all’articolo 5, dopo le
parole « al fine di favorire » le seguenti
parole: « , anche attraverso la definizione
di procedure semplificate, ».
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